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Il cicloviaggio Pedal’Arno - un fiume che unisce, orga-
nizzato da FIAB Toscana seguendo il percorso della 
futura Ciclovia dell’Arno, ha visto la partecipazione di 

decine di attivisti FIAB provenienti da varie sedi toscane. 
Oltre 250 km in bicicletta da Stia a Bocca d’Arno per dare 
sostegno al progetto della Ciclovia dell’Arno che, realiz-
zato, può diventare un vero motore di sviluppo per la To-
scana. Con questa iniziativa la FIAB ha voluto richiamare 
l'attenzione di amministratori, enti e altre realtà del terri-
torio su quattro temi principali:
• completamento della ciclovia, una "dorsale" continua 

in grado di connettere efficacemente centri urbani e 
aree interne;

• sviluppo di una cultura della mobilità dolce, uno stile di 
vita attivo e un approccio "lento" alla scoperta del terri-
torio con la promozione dell’uso quotidiano e turistico 
della bicicletta;

• sviluppo socio-economico, valorizzazione del patrimo-
nio locale e rafforzamento delle sinergie tra pubblico 
e privato per generare nuove opportunità economiche 
legate al cicloturismo;

• monitoraggio, manutenzione e segnalazione delle cri-
ticità (interruzioni, frane, erosioni, rifiuti, sversamenti 
ecc.).

Le testimonianze dei diversi soggetti incontrati lungo 
il percorso ed il comunicato di sostegno all’iniziativa 
dell’Assessore alla mobilità della Regione Toscana, Filip-
po Boni, hanno confermato le nostre convinzioni.
Ma i lavori della ciclovia, iniziati nel 2015, presentano 
evidenti “buchi neri” che vanno superati quanto prima: 
una ciclovia che non è continua e sicura non può essere 

utilizzata, né pubblicizzata. Il nostro cicloviaggio ci ha 
permesso di focalizzare meglio le più marcate criticità, 
anche se un po’ ovunque ci sono da fare interventi quali 
raccordi ciclabili, attraversamenti stradali, ecc. In alcuni 
tratti ci sono lavori in corso (Rassina e passerella Loc. Spe-
daletto, Figline passerella sul borro Cesto, ciclabile Signa-
Camaioni, ciclabile Fornacette). 
I tratti “buchi neri” dove ancora c’è da individuare il per-
corso e fare la progettazione sono:
1. Stia - Pratovecchio, circa 2,50 Km con tratto su strada 

SR310 (Unione Comuni del Casentino);

La lunga strada degli AdB 
Nessuno parte da zero. Ogni viaggio è il risultato dell'im-
pegno di alcune persone, ma è anche il frutto di un pa-
trimonio collettivo, che FIAB Siena ha costruito nel corso 
degli anni, fatto di esperienze, errori, soluzioni, conoscen-
za degli associati, relazioni e capacità organizzative matu-
rate attraverso decine di viaggi e migliaia di chilometri. Un 
patrimonio che non compare in nessun bilancio, ma che 
ha un valore concreto e misurabile: senza di esso, i nostri 
viaggi costerebbero sensibilmente di più in denaro, in tem-
po, in energia. Un sapere condiviso che non si impara sui 

manuali. Si tramanda.
I cicloviaggi non sono soltanto percorsi da organizzare. 
Sono anche le occasioni in cui questa esperienza accu-
mulata viene utilizzata, verificata, arricchita e, quando va 
bene, trasmessa a chi verrà dopo. 
Le persone cambiano. La speranza è quella di avere nuovi 
soci, più giovani, da portare a bordo. Qualcuno rallente-
rà il proprio impegno. Qualcuno lascerà spazio ad altri. 
Per citare Maurinho, i cammellieri cambiano, ma la strada 
continua a essere percorsa, perché qualcuno ha imparato 
da chi l'ha tracciata prima di lui.

L’editoriale
MOBILITA’ CICLISTICA 
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2. Ponte Romito - Levane, circa 6 Km 
(Provincia di Arezzo);

3. Rignano SA - Rossano, circa 10 Km 
(Comune Pontassieve);

4. Pontassieve - Le Sieci, circa 1 Km 
(Comune Pontassieve);

5. Ellera - Compiobbi, circa 2 Km 
(Città Metropolitana di Firenze);

6. Compiobbi - Girone, circa 4 Km 
(Città Metropolitana di Firenze).

Infine, il tracciato della Ciclovia da 
S.Donnino (FI) ad Arezzo coincide 

con il percorso di EuroVelo7-Ciclo-
via del Sole ed è proprio qui che si 
registra la maggior parte dei “buchi 
neri” e la qualità delle realizzazioni 
non rispetta lo standard eurovelo.
Anche i tratti conclusi necessitano di 
manutenzione ordinaria e straordina-
ria e su questo punto la Regione ha 
stanziato importanti risorse che però 
devono trovare una finalizzazione ef-
ficace e non lavori di ripristino fatti 
con ghiaia di cava sciolta, molto pe-

ricolosa per chi va in bici. Anche la 
segnaletica della ciclovia è presente 
solo a macchia di leopardo.
Ribadiamo che Fiab Toscana è dispo-
nibile ad analizzare con le autorità 
competenti le criticità presenti per le 
quali abbiamo proposte di soluzioni 
fattibili (percorsi sicuri, fondo scorre-
vole e duraturo, pendenze 6% - max 
10% piccoli tratti) che chiediamo di 
realizzare entro questa legislatura re-
gionale.

Pedal’Arno un fiume che unisce
A CURA DI ALBERTO PAGGETTI (COORDINATORE FIAB TOSCANA)
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Le ciclabili anche per i clown, per tutti!
ANDATE IN BICICLETTA E SORRIDETE
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E pensare che l’intermodalità treno-bici dovrebbe es-
sere un punto di forza per gli spostamenti sostenibili, 
un perfetto connubio tra trasporto pubblico e bici-

cletta, mezzo che non inquina, non fa rumore, è econo-
mico e permette di fare attività fisica. In questi ultimi anni 
c’è stato un ricambio dei treni, la Regione Toscana ha in-
vestito molto su nuovi treni, sono quasi scomparse le vec-
chie littorine a due carrozze con tre gradini per salirci so-
pra, oggi si viaggia con il “JAZZ” a triplice alimentazione: 
gasolio, linea elettrica (dove c’è) e batteria, e con almeno 
8 posti bici a convoglio. Quella che a Siena è rimasta al 
suo stato inaugurale del 25 novembre 1935 è la stazione 
ferroviaria; a onor del vero, nei primi anni 2000 è stato 
fatto un nuovo sottopasso con accesso anche da via R. 
Lombardi, dove c’è un terminale di bus e una stazione di 
“SIpedala” seminascosta, con ascensori di testata capienti 
ed il collegamento verso Piazzale Rosselli con la risalita 
verso l’Antiporto. Purtroppo c’è da superare un ostacolo 
di non poco conto per portare la bicicletta al binario di 
partenza, ovvero superare il dislivello tra il sottopasso e il 
piano dei binari. Se hai delle borse pesanti devi fare un bel 
po’ di ginnastica per portare prima la bici e poi le borse 
sulla rampa delle scale, sperando che qualche ladrunco-
lo non approfitti alleggerendoti del bagaglio. Soluzione? 
Installare delle canalette laterali per bici come già fatto 

in tante altre stazioni. E poi per le persone diversamente 
abili ci sono dei monta-carrozzelle dimensione 100x100, 
lentissime e con ormai più di 25 anni di glorioso servizio. 
Infine manca del tutto un parcheggio per le bici protetto e 
il percorso per bici verso V.le Mazzini costringe a fare un 
tratto in contromano su piazzale Rosselli e attraversare a 
spinta la strada che sbuca dal sottopasso.
Un turista che esce dalla stazione ferroviaria di Siena non 
ha indicazioni di dove si trova e di come arrivare in cit-
tà; il tema della segnaletica e della comunicazione è un 
problema serio sia per i cicloturisti che turisti in generale.

Bicinotizie Senesi

CICLOPEDONALE IN 
DIRITTURA D’ARRIVO?

A SIENA SEMPRE PIU’ LIMITAZIONI ALLE BICICLETTE 
A CURA DI ALBERTO PAGGETTI

CHE FINE HA FATTO LA 
CICLOSTAZIONE?

STAZIONE FERROVIARIA DI SIENA NON È AMICA 
DELLE BICICLETTE 
A CURA DI ALBERTO PAGGETTI

MOBILITA’ CICLISTICA MOBILITA’ CICLISTICA 

La ciclopedonale di Val di Montone (parcheggio Tufi-
Porta Romana), i cui tempi di realizzazione sono in 
ritardo rispetto a quelli inizialmente previsti, si spe-

ra possa vedere la conclusione dei lavori entro la fine di 
quest’anno. Finanziati con fondi del Pnrr, a cui nel 2024 
si sono aggiunte risorse nazionali, i lavori si sono protratti 
a causa di un importante smottamento di terra in prossi-
mità di Porta Romana e di interventi di manutenzione e 
riparazione da parte dell’Acquedotto del Fiora di un ac-
quedotto cittadino e fognature nere presenti nella valle. 
Entrambi gli interventi sono in corso e si spera che a fine 
autunno, se non interverranno ulteriori complicazioni, la 
ciclopedonale possa vedere la luce

Che lo sviluppo della mobilità ciclabile non è nelle 
priorità degli amministratori di Siena è evidente, 
ma addirittura registriamo un continuo regresso 

quasi a indicare che le biciclette sono un inutile fastidio. 
La parola “mobilità sostenibile”, di cui la ciclabilità è uno 
dei pilastri, è molto usata ma in pratica poco realizzata.
Prendiamo l’esempio dell’estensione della famosa “Y 
storica” all’interno della zona a traffico limitato a Siena 
“zona A”. Una decisione che mira ad ampliare la zona a 
prevalenza pedonale, per “un centro ancora più vivibile 
e una maggiore tutela del patrimonio senese” dove sono 
stati ascoltate le esigenze dei commercianti, dei tassisti 
ma le associazioni che promuovono la bicicletta nemme-
no sono state prese in considerazione.
Al contrario noi crediamo che piccole agevolazioni nei 
percorsi ciclabili favorirebbero l’uso della bicicletta, in 
sostituzione della auto privata, e farebbero scoprire nei 
piccoli spostamenti fino a 5 km la convenienza di questo 
mezzo in termini di velocità, economicità, rumore, e tu-

tela ambientale.         
Proponiamo perciò all’Amministrazione comunale due 
piccole modifiche al divieto nella Y storica per le biciclet-
te quali: percorso su Via Montanini da Via del Cavalleriz-
zo verso via Garibaldi 
e l’anello di P.zza del 
Campo da Via Duprè 
verso Via Salicotto. 
Questi due piccoli 
tratti non presentano 
particolari affollamenti 
di pedoni, comunque 
siamo in presenza di 
un’ampia sede strada-
le, ma risolverebbero la 
circolazione delle bici-
clette verso la stazione 
ferroviaria e verso Porta 
Romana. 

A un anno e mezzo dall’inaugurazione della ciclo-
stazione in prossimità del Rastrello, niente si muo-
ve. Nessuno ne conosce l’esistenza, nessuna indi-

cazione ne indica la posizione, di conseguenza nessuno 
vi parcheggia la propria bici. Una sola certezza: il futuro 
non potrà essere che migliore del presente.

Nel mese di maggio abbiamo avuto un incontro con 
l’assessora al turismo del Comune di Siena,Vanna 
Giunti, per discutere di Francigena in bicicletta.  

Nello specifico, ci siamo resi disponibili a fare un puntua-
le resoconto sull’attuale stato della cartellonistica lungo 
l’intero tratto della Francigena in provincia di Siena. Tutto 
questo in base ad un auspicato accordo con l’Amministra-
zione Comunale che riconosca FIAB Siena quale associa-
zione di comprovata esperienza nel settore mappatura e 
verifica del tracciato francigeno in bicicletta. L’assessora, 

a cui abbiamo consegnato  la documentazione dei nostri 
precedenti lavori sul settore, si è dimostrata molto interes-
sata alla nostra proposta cui, ha affermato, darà seguito 
con una risposta puntuale in tempi brevi.
Il Comune di Siena, capofila e coordinatore dei comuni 
che insistono sul tracciato della Francigena per l’intera 
provincia,  ha un’importanza centrale nel coordinamento 
dei lavori in corso e nella posizionamento di una cartel-
lonistica che indichi con certezza i due tracciati (sud e 
nord) della Francigena in bicicletta.

FRANCIGENA IN BICICLETTA
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PEDALARIO 2° SEMESTRE 2026

Legenda Difficolta:  * per tutti; ** facile (ascesa totale < 300 m.); *** media (ascesa totale < 800 m.); **** difficile (ascesa totale > 800 m)

N.B. Tutte le iniziative sono riservate ai soci in regola con il tesseramento 2026, escluse quelle 
contrassegnate con il simbolo 
Eventuali partecipanti a pedalate di un giorno non soci dovranno versare una quota assicurativa di 5 €

CICLOVIAGGI

DATA TITOLO Diff. Lunghezza
e Dislivello DESCRIZIONE REFERENTI

LUGLIO
MER 29 LUNA DEL CERVO ** 25 km

Pedalata della luna piena. Ritrovo ore 19,30. Specifiche 
inviate successivamente.

Simona Baglioni 
3287158342  
Fabio Masotti 
3335243788

AGOSTO
MAR 25 

 BIMBIMBICI IN 
NOTTURNA CON 
GELATO

* 4 km
Pedalata notturna con gelato per i piccoli offerto 
dalla Gelateria “Il Masgalano”. Partenza ore 21.15 da 
S.Domenico.

Alberto Paggetti  
3357697388 

AGOSTO 
VEN 28 

LUNA DELLO 
STORIONE ** 25 km

Pedalata della luna piena. Ritrovo ore 19,30. Specifiche 
verranno inviate successivamente.

Simona Baglioni 
3287158342  
Fabio Masotti 
3335243788

SETTEMBRE
DOM 6

PIEVI E CASTELLI 
NEI DINTORNI DI 
AREZZO ***

Circa 50 
Km 750m 
disl

Giro ad anello nei dintorni di Arezzo alla scoperta 
di pievi e torri di avvistamento. Specifiche inviate 
successivamente

Simona Baglioni  
3287158342  
Fabrizio Montaini  
3661589871

SETTEMBRE 
DA VEN 11
A DOM 12

NEL PARCO 
REGIONALE DEI 
CASTELLI ROMANI

*** Parco Regionale dei Castelli Romani tra il lago Albano 
e il lago di Nemi. Specifiche inviate successivamente.

Francesco 
Torrano 
3356593076  
Graziano 
Pianigiani 
335-429751

SETTEMBRE
SAB 19

MONTAGNOLA 
SENESE *** 40 Km

800m disl 

Pedalata in collaborazione con e-Bike Toscana e il 
Consiglio dei Giovani. Pranzo al sacco. Ritrovo ore 
9,00 al parcheggio Colonna S.Marco

Roberto Persiano 
3394686212 

SETTEMBRE 
DOM 20

GIRO NELLE 
COLLINE DEL 
CHIANTI

*** 40 Km 
750m disl

Giro su strade asfaltate e sterrati adatto per e-Bike, 
MTB, gravel. Rientro tarda mattinata. Partenza ore 9,30 
da piazza Togliatti, San Miniato

Pistolozzi Giulio 
3534208223

SETTEMBRE 
DOM 27

ANELLO NELLA 
RISERVA DELLA 
FORESTA DEL 
BERIGNONE

*** 50 Km 
820m disl

Nella Foresta di Berignone con passaggio sul fiume 
Cecina e al Masso delle fanciulle. Pranzo al sacco e 
merenda a Mazzolla al ritorno. 
Partenza da Mazzolla ore 9:30. 

Roberto Persiano 
3394686212 

SETTEMBRE
MER 30 

OTTOBRE 
GIOV 01

INIZIATIVA FIAB 
SULLA FRANCIGENA   ***

74 Km
1270m e 
56 Km
700 m disl 

Iniziativa FIAB da Lucca a Roma.                            
Mercoledì 30 settembre Castelfiorentino- Siena dove 
alle ore 17:30 incontro pubblico sulla Francigena. 
Giovedì 1 ottobre Siena -  S.Quirico, rientro in treno da 
Buonconvento

Alberto Paggetti 
3357697388 

OTTOBRE 
DA VEN 2 
A DOM 4

PEDALIAMO 
ALL’ISOLA D’ELBA ****

All'Isola d'Elba all'insegna della bicicletta, del buon 
cibo e della buona compagnia. Specifiche inviate 
successivamente.

Graziano 
Pianigiani  
335-429751 
graziano.
pianigiani57@
gmail.com

OTTOBRE
SAB 10 

DOM 11
PAROLE & PEDALI 
2026 AREZZO  ** 40/50 Km

Incontro annuale delle Associazioni Fiab della Toscana. 
Seguiranno specifiche su pedalate e dibattito sul 
cicloturismo, ciclovie e intermodalità in Toscana.

Alberto Paggetti 
3357697388

OTTOBRE
DOM 18

GIRO AD ANELLO 
NEI DINTORNI DI 
RIBOLLA

*** 42 Km 
680m disl

Ribolla, Roccatederighi, Sassofortino, Roccastrada, 
Pranzo a euro 20 menù fisso. Partenza da Siena h.7,45 
parcheggio di Costalpino.

Roberto Persiano 
3394686212

OTTOBRE 
DOM 25

OLIO NOVO A CASA 
COLOMBINI ***

Circa 40-
43 km
750m disl

Ritrovo a Castelmuzio per anello impegnativo in val 
d’Orcia con degustazione di bruschette con l’olio 
nuovo

Pellegrini F. 
3394688212,  
Colombini G. 
3357457316

OTTOBRE 
SAB 31

GIRO AD 
ANELLO NELLA 
MONTAGNOLA

*** 41 Km 
800m disl

Strade miste in maggioranza asfaltate. Partenza da Pian 
del Lago, ore 9,30. Poi Celsa, Marmoraia, la Senese,  
Pievescola, Ancaiano, Pian del Lago

Gistri Massimo 
3385213929

NOVEMBRE
DOM 8

GIRO AD ANELLO 
PER SCOPRIRE 
COTORNIANO

*** 48 Km 
780m disl

Partenza da Rosia a Cotorniano strade sterrate verso 
strada delle Galleraie, ritorno Montarrenti e Rosia. 
Pranzo al sacco.

Roberto Persiano 
3394686212

NOVEMBRE
DOM 15

GIRO AD ANELLO 
SUI COLLI 
FIORENTINI

**** 54 Km 
1100m disl

Toccheremo Settignano, Vetta Le Croci, Santuario di 
Bivigliano, Pratolino, Monte Morello e Villa Medicea di 
Castello. Ritrovo con mezzi propri a Siena Acqua Calda 
partenza dell'escursione da Firenze Campo di Marte. 
Si consiglia e-bike o buon allenamento muscolare. 
Comunicazione partecipazione al referente.

Orso Vincenzo 
3396194783

NOVEMBRE
DOM 22

LA RISERVA DEL 
BELAGAIO *** 40 Km 

800m disl

Giro ad anello da Casal di Pari, il Belagaio, Torniella 
, Monticiano, Iesa, Casal di Pari. Pranzo al sacco. 
Ritrovo alle 10 colonna di San Marco, in auto fino a 
Casal di Pari.

Baglioni Simona 
3287158342

NOVEMBRE
SAB 28

PEDALIAMO NELLE 
CRETE SENESI ***

40 km
550m di 
dislivello

Ritrovo parcheggio Due Ponti; tracciato su strade 
asfaltate e sterrati. Pranzo al sacco. Altre informazioni 
verranno comunicate successivamente

Gistri Massimo 
3385213929

DICEMBRE 
SAB 5

CENA DEGLI AUGURI 

DI FINE ANNO
Segnatevi la data! Più avanti tutte le informazioni

Fare un cicloviaggio, special-
mente in 39 persone, vuol 
dire essere predisposti a stare 

insieme nel bene e nel male, e il 
nostro viaggio “Ciclovia dell’AIDA 
e Monferrato” ne è stata l’ennesi-
ma conferma. Infatti, anche se ci 
sono stati piccoli contrattempi 
quali il perdersi di qualche parte-
cipante a qualche bivio o le fughe, 
in tratti complicati, dietro a visioni 
tipo Araba Fenice (giovane cicli-

sta) senza capire che andava in tutt’altra direzione rispetto al 
gruppo intero, o addirittura timide proteste circa una cena trop-
po leggera che invece era stata studiata dal nutrizionista proprio 
per il bene dei partecipanti,  perché la sera bisogna mangiare 
poco per dormire meglio.
Una mancanza vera è stata l’essersi dimenticati di raccontare 
qualcosa sul Canale di Cavour, opera importantissima costruita 
tra il 1863 e il 1866, una delle prime grandi infrastrutture costru-
ite in Italia; ma forse eravamo troppo impegnati a ripararsi dal 
sole cocente all’ombra delle risaie!
Scusateci, la prossima volta faremo meglio.

La partenza sotto il lago del Moncenisio è stato il via di questa 
avventura, la discesa importante e impegnativa ci ha portato nel 
cuore della Val di Susa fino ai Laghi di Avigliana da dove il gior-
no dopo siamo saliti, 10 km intensi e impegnativi, alla Sacra di 
San Michele, abbazia costruita tra il 983 e il 987 che ha ispirato 
Umberto Eco per il suo libro “Il nome della Rosa”.
E poi, giù verso Torino, la prima capitale dell’Italia unificata, 
passando per il parco della Palazzina di Caccia di Stupinigi, 
antiche riserve di caccia dei Savoia. Seguendo le ciclabili che 
costeggiano i fiumi della città (Torino, la città dei quattro fiumi, 
il Po, la Doria Riparia, lo Stura e il Sangone), abbiamo lasciato 
la capitale sabauda e, attraversando il parco del Valentino, ab-
biamo pedalato lungo il Canale Cavour e le risaie fino a Vercelli. 
Qui abbiamo lasciato l’AIDA per il Monferrato, direzione Ca-
sale Monferrato salendo al Sacro Monte Crea, altra salita molto 
impegnativa. La quinta tappa ci ha portati ad Asti, ma prima 
abbiamo visitato a Rosignano Monferrato un Infernot, questi cu-
nicoli scavati per sfuggire ai nemici e poi nel tempo trasformati 
in cantine e frigoriferi naturali. La sesta e ultima tappa è stata 
modificata per le previsioni catastrofiche, che poi non si sono 
verificate; comunque siamo riusciti, grazie a Roberto socio Fiab 
di Asti, a visitare il Castello di Govone, residenza delle princi-
pessine dei Savoia.

CICLOVIAGGI PER AVERE I DETTAGLI DEI NS CICLOVIAGGI 
ED ESSERE AGGIORNATI SULLE INIZIATIVE DELL’ASSOCIAZIONE VI 
INVITIAMO AD ISCRIVERVI ALLA NOSTRA NEWLETTER FACENDO 
RICHIESTA ALL’INDIRIZZO: adbsiena@adbsiena.it  
CICLOVIA AIDA (ALTA ITALIA DA ATTRAVERSARE)
E MONFERRATO
A CURA DI MASSIMO GISTRI
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Dopo il Piemonte
A CURA DI FABIO PELLEGRINI

Non è colpa dell’ibis sacro
A CURA DEL MASO

CICLOVIAGGI

La prima volta 
A CURA DI SIMONE CARBONI

Una carovana di cammellieri  
A CURA DI VINCENT BEAR

Quando, all'interno del Di-
rettivo, è stata chiesta la 
disponibilità ad organizza-

re il Cicloviaggio non mi sono tirato 
indietro. Anzi, con entusiasmo e un 
po' di timore, volevo dare un picco-
lo contributo al gruppetto degli or-
mai 'esperti', dopo averli 'sfruttati' 

per diversi anni. E così, per "la pri-
ma volta", ho potuto assaporare tutte 
le fasi della preparazione. Mano a 
mano che ci avvicinavamo alla data 
della partenza, saliva dentro di me 
un po' di inquietudine, pensando 
all'esito del viaggio. C'è da dire che 
mi fidavo molto dei miei compagni 

di staff e loro si sono fidati di me. E 
così, a parte imprevisti e cambi di 
programma, che fanno parte del gio-
co, la prima volta, almeno per me, è 
stata superata brillantemente.
Sono pronto per una 'seconda vol-
ta'...

Mauro, dopo la controversa cena di Terruggia, ha in-
trattenuto con la sua straordinaria verve i quaranta 
cicloturisti Fiab che, non tutti giovanissimi, si sono 

accomunati in un viaggio in Piemonte di quasi una settima-
na, ciascuno con la propria bicicletta, condividendo camere 
d'albergo, adattandosi a orari comuni, affrontando con tanto 
di bagagli pesanti salite, rischi di pioggia, caldo e fatica. 
Il nostro ironico ed intelligente intrattenitore ha paragonato il 
gruppo a una carovana di antichi cammellieri che attraversa 
il deserto e che ogni sera si ferma in un caravanserraglio di-
verso prima di ripartire il giorno successivo. Naturalmente la 
sua era una immagine scherzosa, divertente. Eppure, come 
spesso accade con le battute riuscite, conteneva una doman-
da vera: Perché lo facciamo? 
La risposta più immediata potrebbe essere: per la bicicletta, 
per il paesaggio, per il piacere di viaggiare. Tutto vero. Eppu-
re, queste motivazioni, da sole, non sembrano sufficienti a 
spiegare perché ogni anno tante persone scelgano di ripetere 
l'esperienza. 
Il nostro carissimo Paolo “Pasticca”, fiorentino e quindi os-
servatore al tempo stesso vicino e un po' esterno al gruppo 
senese, ha proposto alcune riflessioni sul valore del nostro 
modo di stare insieme e sulla ricchezza che nasce dall'essen-
za stessa della nostra esperienza associativa. Paolo ci ha invi-
tato a considerare come, talvolta, si finisca per non riuscire a 
riconoscere il grande valore delle cose che ci appartengono 
e che viviamo abitualmente, proprio perché ci sono diventa-
te familiari.  Qualcuno, successivamente e in privato, gli ha 
fatto notare che forse ci stava sopravvalutando. Non so chi sia 

stato, né credo che abbia molta importanza. Quell'osserva-
zione, però, merita attenzione, perché contiene una doman-
da alla quale non è così facile rispondere. 
Davvero nei cicloviaggi si costruisce qualcosa che assomiglia 
a una comunità? O tendiamo ad attribuire significati troppo 
profondi a ciò che, più semplicemente, è solo un gruppo di 
persone che condivide una vacanza in bicicletta? Probabil-
mente entrambe le letture contengono una parte di verità. 
Nessun gruppo umano è perfetto. Anche nei cicloviaggi esi-
stono differenze di carattere, sensibilità, aspettative e modi 
diversi di vivere l'esperienza. C'è chi parte soprattutto per 
pedalare, chi per viaggiare, chi per stare in compagnia, chi 
per conoscere luoghi nuovi e chi non sa nemmeno lui per-
ché. Eppure, queste differenze non impediscono il viaggio, 
semmai lo rendono più vero.  
Come nelle antiche carovane, nessuno percorre la strada al 
posto degli altri. Ognuno pedala con le proprie gambe, af-
fronta le proprie salite, porta con sé i propri silenzi.
Eppure, la sera ci si ritrova, e il viaggio di ciascuno diventa  
il viaggio di tutti. 

Dopo il Piemonte: cari compagni di viaggio, nel tempo 
del tutto ‘preconfezionato’ il nostro modo di viaggiare 
conserva quel tanto di imprevedibilità e di insondabilità, 
che ci riporta a un modo di muoversi nella natura di 
altri tempi. Sappiamo sempre dove vorremmo arrivare, 
ignorando quello che realmente ci aspetta, pedalando 
viviamo quel senso di attesa che provavano un tempo 
i viaggiatori, ma che non conoscono più oggi i ‘turisti’. 
Scopriamo che serve ancora l’aiuto e lo sforzo condivi-

so, scommettiamo ogni giorno sulle nostre risorse limi-
tate, ripercorriamo in questo gioco il senso della vita, 
dove la ‘prudenza’ ci guida verso un ignoto poco cono-
sciuto. La sera si diventa più accorti dopo il giorno che 
è passato, ma mai abbastanza accorti per la mattina che 
verrà. La fine del viaggio nasconde sempre un momen-
to di nostalgia, per le scoperte fatte e appena vissute e 
anima desiderio e ricerca della prossima avventura che 
ci aspetterà.

La divinità egizia Thot, dio della saggezza e della scrittura, pa-
trono degli scribi, aveva una sua incarnazione precisa: l’ibis 
sacro, animale venerato quale simbolo di intelligenza e della 
parola scritta. Nel tempo, la fortuna di questo uccello subì vi-
cende alterne: da emblema di resurrezione, come ritrovato in 
alcuni reperti paleocristiani, a emanazione del Maligno, in ta-
luni bestiari medievali, in quanto, cibandosi anche di carogne, 
lo si paragonava all’uomo peccatore, avido, corrotto, impu-
dico. Poi, dell’ibis sacro si perdono le tracce, fino ad arrivare 
ad oggi quando la sua figura elegante e particolare ha fatto 
comparsa in Italia, soprattutto nella fascia che va dalle risaie 
piemontesi alle pianure venete. Ma - e qui sta il problema - 
dalla comparsa ad una prolificazione incontrollata il passo è 
stato rapido. Infatti, alcuni esemplari introdotti in Europa per 
far mostra di sé in taluni zoo, riuscirono a suo tempo a fug-
gire e poi individuare zone ricche di cibo, come appunto le 
risaie, dove ormai l’ibis sacro è di casa. Nel nostro recente 
cicloviaggio in Piemonte, ne abbiamo visti in gran numero ap-

prezzandone l’eleganza, ignari, noi, che un certo equilibrio 
naturale di quell’ambiente rischia di venire pesantemente al-
terato proprio per l’eccessiva presenza del volatile. Per tirare 
le somme, l’introduzione sconsiderata di certe specie aliene 
– ibis sacro, gambero della Louisiana, granchio blu, per citar-
ne alcune – e le conseguenze che ne derivano spesso sono 
fonte di problemi non facili da affrontare. È notizia di questi 
giorni, come riporta il quotidiano La Stampa, che in Piemonte 
è iniziato un intervento, controverso, di abbattimento seletti-
vo dell’ibis. Insomma, se di ibis ce ne sono troppi, non è di 
certo colpa loro; starebbe ai sapiens utilizzare meglio la loro 
intelligenza prima di alterare taluni equilibri naturali. Perché, è 
bene ricordarcelo, noi umani non siamo indispensabili per la 
vita su questa terra e neppure siamo collocati al vertice di una 
improbabile catena di specie che, come abbiamo creduto per 
troppo tempo, andrebbe da quella “più basse”, gli altri animali 
e piante, a quella “più alta”, i sapiens ovviamente.
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Tante sono le possibilità di un viaggio 
in bicicletta coast to coast e questa 
pubblicazione a cura di Simone Fri-
gnani ce ne propone una di partico-
lare interesse: valicare gli Appennini 
pedalando lungo strade secondarie 
di Marche, Umbria, Lazio e Tosca-
na, dal promontorio del Conero fino 
all’Argentario. Nove giorni in sella 
per unire due mari attraverso le terre 
del centro Italia.
Un itinerario unico e di grande fasci-
no dalla Recanati di Leopardi fino ai 
vigneti del Sagrantino Docg, tra cit-
tà del tufo e borghi medievali, come 

Assisi e Todi, scoprendo i tesori delle 
terre etrusche e della Maremma, ma 
anche le terme libere di Saturnia.
Ogni giorno uno spettacolo nuo-
vo che solo in bicicletta è possi-
bile apprezzare.
La pubblicazione è una gui-
da importante per mettersi in 
viaggio su due ruote: con le 
tracce Gps, i suggerimenti 
per prepararsi a partire – an-
che in tenda – e scegliere 
l’attrezzatura più adatta, 
l’indicazione dei servizi 
bike friendly, le altimetrie, 
le mappe, i percorsi per 
le mountain bike. Infine 
interessanti approfondi-
menti sui territori attra-
versati e alcune varianti 
per visitare i “tesori a 
portata di pedale”.

“In un mondo di collegamenti ad alta 
velocità, di connessioni ultrarapide, 
di esperienze immediate, di comfort 
diffuso, quella di viaggiare lenta-
mente è una scelta quasi filosofica; 
un approccio di controtendenza che 
privilegia l’attenzione, l’ascolto, la ri-
scoperta di tempi e modi svincolati 
da un opprimente concetto  di effi-
cienza. In breve, una scelta di libertà 
in cui la bicicletta è un simbolo e un 
emblema”.
Così Ilaria Fiorillo e  Monica Nanet-
ti, le due autrici di Ciclopedia,  un 
manuale pratico, tecnico e sentimen-
tale che raccoglie tutta l’esperienza 
di Monica, volto della bicicletta per 
Geo su Rai3, e Ilaria, cicloattivista e 
cicloviaggiatrice.
Ogni capitolo affronta uno degli 
aspetti pratici del cicloviaggio: la 

scelta della bici giusta, muscolare o 
a pedalata assistita, l’abbigliamento, 
l’organizzazione del percorso, l’ali-
mentazione, i consigli per la prepa-
razione fisica, la manutenzione on 
the road e come organizzare il ba-
gaglio in maniera intelligente.
Insomma, Ciclopedia si presenta 
quale compagno di viaggio per-
fetto perché intraprende per la 
prima volta un’esperienza di 
più giorni in bicicletta e anche 
un testo che può suggerire in-
dicazioni importanti per chi è 
esperto di cicloviaggi, da solo, 
in gruppo o in famiglia.
Ricordiamo infine che le due 
autrici hanno alle spalle la 
pubblicazione dell’imper-
dibile atlante Ciclovie d’Italia, edito 
anch’esso da Terre di mezzo editore. 

I consigli per la lettura
A CURA DI FABIO MASOTTI

ITALIA COAST TO 
COAST IN BICICLETTA
450 km dal monte  
Conero all'Argentario
SECONDA EDIZIONE AGGIORNATA

CICLOPEDIA

Alfredo Di Giovampaolo, giornalista RAI, socio di 
FIAB che da anni racconta l’Italia che pedala (e 
non solo) in varie trasmissioni su RaiNews ha rila-

sciato al Velo-city di Rimini un’intervista di cui riportiamo 
due brevi passaggi.  
Perché secondo te sul tema sicurezza stradale non si 
riesce a trovare un accordo comune per salvare vite? 
Secondo me è una questione culturale. Siamo cresciuti 
negli ultimi 70 anni con l’idea che l’auto sia l’unico mez-
zo di trasporto. Dunque tutto ciò che mette in discussione 
il sistema viene visto come alieno. La violenza sulla strada 
poi, finché non ci riguarda direttamente, viene vista come 
lontana da noi. 

Tutte le persone, o quasi, sono anche proprietarie di auto-
mobili, ma la maggior parte potrebbe usare un mezzo di-
verso, avvantaggiando chi invece non può farne a meno.
Come è emerso a Rimini - Velo-city, il freno al 
cambiamento sono le minoranze rumorose… 
Va cambiato un paradigma culturale e la politica ovvia-
mente ha paura di mettersi contro il pensiero comune. Lo 
notiamo quando un’amministrazione comunale progetta 
una pedonalizzazione o una ciclabile. Tutto viene conte-
stato in funzione dell’auto. 
Ma è assurdo che in Italia questo sia un tema ideologico. 
La prima città 30 in Italia è stata Olbia, con un sindaco di 
centro-destra.

Secondo l’ultimo Rapporto sulla mobilità dell’I-
SFORT oltre il 28% degli spostamenti quotidiani av-
viene in queste modalità: ma sicurezza e infrastruttu-

re restano il nodo cruciale da sciogliere, In questo contesto 
si colloca la nuova proposta di legge presentata alla stam-
pa dalla deputata Valentina Ghio: un progetto che ha visto 
la collaborazione di FIAB col supporto di Andrea Colom-
bo, esperto legale di mobilità e sicurezza stradale.
I cambiamenti proposti non coinvolgono solo il  Codi-
ce della Strada ma estendono la propria efficacia anche 
al Codice Civile. Fra i diversi punti del codice stradale in-
teressati dalla proposta si trova, innanzitutto, il concetto di 
mobilità attiva, con una distinzione fra le figure di “utente 
più forte” – chi utilizza mezzi con maggior massa, potenza 
o velocità – e di “utente della mobilità attiva”. Tali defini-
zioni sono determinanti per introdurre una gerarchia che 

tuteli gli utenti più esposti in caso di collisione. 
Con la modifica del secondo comma dell’articolo 2054 
del Codice Civile, infatti, viene stabilito che, in caso di 
incidente, il conducente del veicolo più pesante o potente 
è considerato, fino a prova contraria, maggiormente re-
sponsabile.
La proposta introduce inoltre numerose misure volte a in-
centivare gli spostamenti a piedi e in bici: ad esempio, i 
marciapiedi dovranno avere una larghezza minima di 2 
metri, e i guidatori dovranno superare i ciclisti almeno a 
un metro e mezzo di distanza in ogni caso.
Inoltre, i Comuni potranno installare più facilmente attra-
versamenti pedonali rialzati (dove avviene la maggior par-
te degli investimenti mortali), e i mezzi pesanti dovranno 
essere dotati di sensori elettronici per rilevare la presenza 
laterale di pedoni e ciclisti negli angoli ciechi.

Assisi e Todi, scoprendo i tesori delle 
terre etrusche e della Maremma, ma 
anche le terme libere di Saturnia.
Ogni giorno uno spettacolo nuo-
vo che solo in bicicletta è possi-

La pubblicazione è una gui-
da importante per mettersi in 
viaggio su due ruote: con le 
tracce Gps, i suggerimenti 

I consigli per la lettura

scelta della bici giusta, muscolare o 
a pedalata assistita, l’abbigliamento, 
l’organizzazione del percorso, l’ali-
mentazione, i consigli per la prepa-
razione fisica, la manutenzione on 
the road e come organizzare il ba-

Insomma, Ciclopedia si presenta 
quale compagno di viaggio per-
fetto perché intraprende per la 
prima volta un’esperienza di 
più giorni in bicicletta e anche 

-

dibile atlante Ciclovie d’Italia, edito 
anch’esso da Terre di mezzo editore. 

NON È VERO CHE L’ITALIA NON PUÒ CAMBIARE 

PROPOSTA DI LEGGE SULLA MOBILITÀ ATTIVA
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Dulcis … 
Et Augustus …
In Fundo …

Il campione sloveno Tadej Pogacar,  
ha dichiarato nelle passate settima-
ne che nelle strade del "Bel Paese" 

è difficile allenarsi  perché pericoli 
non mancano. Troppo traffico, auto-
mobilisti indisciplinati e frettolosi sia 
in città che fuori, strade inadeguate. 
Se lo dice lui dobbiamo fidarci vista 
la sua esperienza sulle due ruote per 
le strade del mondo.  Se ha dei timo-
ri lui, figuriamoci cosa deve pensare 
una persona normale amante della 
bici, che utilizza il mezzo per spostar-
si in città per andare al lavoro o fare 
qualche uscita rilassante fuori città. A 
Siena, che si pavoneggia per le Stra-
de Bianche o per L'Eroica, non è che 
ci sia una particolare attenzione per 
chi vuole usare le due ruote. Certo ci 
sono piste ciclabili, ma sono più di 
nome che reali dove è consigliabile 
non avventurarsi. Insomma i rischi 
di chi va in bici sono ben presenti. 
In casi abbastanza frequenti con esiti 
drammatici e irreversibili. 
P.S.: di recente una nipote ha fatto l'e-
sperienza dell'anno Erasmus in Olan-
da. La bici è stato il suo giornaliero 
mezzo di locomozione!!!

La rivista della FIAB 




